
Croce Rossa Italiana  

   Comitato regionale Lazio 

 

 "Indagine conoscitiva sulla Croce Rossa Italiana, con particolare riguardo ai rapporti 

contrattuali nell'ambito sanitario del soccorso e alle prospettive di sviluppo delle 

attività istituzionalmente svolte" 

Rapporti contrattuali nell’ambito sanitario del soccorso in essere alla data del 30 

novembre 2011 nella regione Lazio. 

Nell’ambito del territorio della Regione Lazio la CRI ha in essere convenzioni con 

l’ARES 118 per il servizio sanitario di trasporto infermi, con carattere d’urgenza e 

secondario; tali rapporti contrattuali sono prossimi alla scadenza, con le modalità di 

seguito meglio specificate: 

1. Il Comitato provinciale di Frosinone ha in essere una convenzione con l’Ares 

118 per un auto medica h 12 (postazione Ceprano) con scadenza 8 gennaio 

2012; 

2. Il Comitato provinciale di Latina ha cessato ogni attività di soccorso 118  il 30 

settembre 2011, in osservanza alle disposizioni contenute nella nota n. 

CRI/CC/0057562/11 del Commissario straordinario CRI, effettuando regolare 

passaggio di consegna ai soggetti subentrati, individuati dalla Regione Lazio; 

3. Il Comitato provinciale di Rieti ha in essere una convenzione 118 con scadenza 

31 dicembre 2011 (postazione Passo Corese); 

4. Il Comitato provinciale di Roma ha gestito il servizio 118 con tredici postazioni 

fino al 30 settembre, data in cui, in osservanza alle disposizioni  del 

Commissario straordinario CRI, ha ceduto sette postazioni effettuando un 

ordinato  passaggio di consegna ai soggetti subentrati, individuati dalla 

Regione Lazio. Ad oggi ha mantenuto le cosiddette “postazioni storiche” (sei) 

fino al 31  dicembre 2011, data entro la quale dovrebbe concludersi una gara 

per l’individuazione, da parte della Regione Lazio, di altro soggetto per 

l’erogazione del servizio.  

5. Il Comitato provinciale di Viterbo ha in essere una convenzione con l’ Ares 118 

con scadenza 31 dicembre 2011. 

Nello specifico il personale impiegato è il seguente: 



1) Il Comitato provinciale di Frosinone svolge il servizio 118 avvalendosi  di 

personale volontario. 

2) Il Comitato provinciale di Rieti svolge il servizio 118 avvalendosi  di personale 

volontario e di personale fornito da una cooperativa (un infermiere 

professionale H24 ed un autista/barelliere in caso di necessità). 

3) Il Comitato provinciale di Roma svolge il servizio 118 con un totale di n. 108 

dipendenti (civili e militari), che vengono anche impiegati per il trasporto 

infermi secondario (convenzione San Camillo e Tor Vergata):  
 

 Civili 

tempo indeterminato 

Civile 

tempo determinato 

Militari 

servizio continuativo 

Militari 

richiamati 

Medici 

 
14 8 - - 

Infermieri 

 
7 12 - - 

Autisti-

soccorritori 

 

19 - 20 28 

 

4) Il Comitato provinciale di Viterbo svolge il servizio 118 avvalendosi  di 

personale volontario. 

In riferimento “alle prospettive di sviluppo delle attività istituzionalmente svolte",in 

ordine alla situazione generale, salvo quanto è di imminente emanazione da parte 

del Governo in attuazione della delega conferitagli con la L. 4 novembre 2010 n. 

183, ed in particolare con l’art. 2, - recante delega al Governo per la 

riorganizzazione degli enti vigilati dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 

dal Ministero della salute -, si osserva che l’Associazione italiana della Croce Rossa, 

ente pubblico non economico, appare priva di compiti obbligatori ed esclusivi 

nell’alveo dello “Stato apparato”.  

Tale constatazione indurrebbe a ritenere non giustificata la natura pubblica 

dell’Ente che, infatti, ai sensi dell’art. 2, comma c) dello Statuto CRI approvato con 

DPCM 6 maggio 2005, n. 97 è chiamato solamente a “concorrere attraverso lo 

strumento della convenzione ad organizzare il servizio di pronto soccorso  e 

trasporto infermi (…)” e, in osservanza al comma d), a “concorrere al 

raggiungimento delle finalità ed all’adempimento dei compiti del Servizio sanitario 

nazionale (…)”. 

Allegati n.1 


